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M WRMENTATÒHI 
I' giornali a(Bolo!if,'per'edil6^m(iotHt'6 

1B' ĵ ilbblioà (i]6iniauè diroa^gii'oyéntùali 
perifloH'the'pdsautto derivare all'liatia 
dalle (otlifioaiiioBi di Bmeru, ti> {anOD 
furti li) una ietterà del aomandente Da 
Àmociiga al direttore della. QaszeUà di 
ToHno. • :' 

la lettela dioe: 
'«Bìlìèrtay.'a'oóiTaliere'dì Capo' Spar 

tivsiito -^ òstrébili "mocidionàle delta' 
Sii'dègl&El —̂  da oiii dieta, ibó' miglia, 
e dall'isola Harittitno -^ estremità 6o-
Oideiitale della Sloijia — distandone X13 
miglia,'Ove aMàuéesè r^iiitiDttuuca di un. 
vero {ibrto militare, sareboe «ertanient^ 
per l-iialìa, ac'a gMe mifiaeoia, e ta!^, 
da^preoeijnpinsi seî iamepte. 
iEiiperà'da'domipdarsi.'se, (iuarido e 

come, Biserta potrà- aisamera 'oosifuttà 
importonzg, 

' vili soEiVi'nei seni liquidi e relativi 
argini Cecilie sponde, 1 fortilizi'e ebgrî a-
menti sabaaqael ' di protezione, l'im-
meaea-aobg^ie di appèiidioi : maga%z\ai, 
baoiiii di raddobbo, dépoeitl di oombu 
Htibili, evo. eoo., coetitiiisoono un insieme' 
di opere' di 'oosl' ìluo^a é diapèndibsa 
attuazione,'òhe'a voler Dascoudoî ue il 
oompimonto, occorrerebbe, non soltanto 
il silenzio nei bilanci della nazione 
iateceealtta-ad asagoirìe,- mtt altresì la 
aecltft:di'quelle uni t'otem'é non essere 
eoprafatie: dagli'avvenimenti. 

Or bene,.sa i bilanci nazionali euro­
pei possono talvolta pî 'estàrsi a. giuochi 
di pieŝ idigit;ÌLZÌfne atti ad iiigiaiiare l'a-
pî ìonVi p(ìbl(ó'a,.oua, v'Ita tutliayia;pae­
se,', getosp,,della)- integrità del 'ano ter­
ritorio e Bene- ordî uato, il quale' qou 
poaéieda '̂)in,BÌB;fmH,di .idifesa ,capaae,4i 
abbracciate attiiìfnifinte,s:\ok prepsiàndo 
metili 'efnòaóì ili agione diretta, e fias-
sivamenle, pioè aoritiando' i ,ten '̂t'̂ vi 
di'posaibiti àggresa'ibbì, un'amjpia zona, 
in ani Llportati- militari sapienti'si-\t> 
niacauo a.'quelli di cculiita'di'piomazia. 
",lj':Itii.(ia, • mlimmagino,: avrà agenti 
Bellif ' Xunisia ,1n grado d'iuformare 11 
Governo del Be sali' audameato vero e 
precìso d^(e. oase avolgentiai nella an-
zicjetta zona, ed il G-overnu del'.Be sa­
prà regolarsi in conseguenza.-
. Peraltro, non saremmo noi soli ad 

essere minacciai:), qualora Biserta di­
ventasse una salda. base di operazioni 
qilUari navali: ,lu. sarebbe, il- Mediter­
raneo, intftro,. osala Spagna,̂  .Italia, Aa .̂ 
stria, .Ingliilt.erra. ' 

.Malta gì trova a 224 .miglii da Bi-
seria. — H gre di cammino per navi 
di ,15 miglia di velocità all'ora — ed il 
vessillo btitannica che dola aveatolai e 
non, sabl mai oilese,. non rimarrà mai 
spettatore indifferente dinanzi alle aU 
trui velleità di capriociosa conquiste, o 
d'inooosulto predominio' mediterranea. 

..Comunque, il paese nostro iia un do. 
vore.red è;.di ten&ré sempre asoìntte 
le polveri, » 

» 
pra, ohe cosa risinlt» da qnestisi let-

êjt'a ?„.Ni;(!!̂ , di oii^ gli, nffloiosi pòsaâ iu 
ciimpiacftrsi. 

Sta infatti che le fartifioaziooi di Bi-
serti, sona giunte ad un tiì'l pUntb, ohe 
ìi'oii liaiiiiri'potuto pili, espftre, naaopsta i 

^^ 9l>e, \\ Governo italiano, noi» po­
tendo (iliiadero gli ocelli interamente, 
ha sentito la necessità di avere'infor­
mazioni j ' •: 

Bla che. pei' ^yerle, ha sqel.to qnel 
bei mezzo del,permesso ohiosto dal no­
stro Console a Tniiisi, di visitare quelle 
fortificazioni, di oai abbiamo narrato a 
suo t^mpo, permesso ohe gli' é stato 
negato j ' •-, 

,. sl^.qtàljlnghilterra.tioji.ha intorosae 
a eollavAr«. direttament» la questione 
di BiBerta, per non aver noie in Egitto, 
mentre la Spogpa ha troppo da 'fare 
ópl karòooi),'é,'Ì'Aus)ri'a per i'tìfìenie ;̂  

sta,joflna che si sta compiendo il 
danno, senza che si abbia la forza. e-
la oapaoità di prevonirlo. -
• Ei (Jójjo oió, che cosa vaie la difesa 
ufficiósa?' ' " ' " 

intanto, .scrive l'J/ujone di Tuaisi : 
< Abbiamo nello scorso uamer(; ao< 

cetinato a materiale.'d'aftiglierlii atteso 
dagli arsenali franceisi.! il .postalo: di 
Fra.noia. giùnto l'altro giorno, infatti, 
trasportò dodici pezzi d'ariiglieria oon 

cariaggi di munizione, cavalii e soldati. 
. SI dice che tatto oi6 sarà diretto verso 
|.AlD Orahm,o s'ignor> lo scopo di tiili 
rinforzi d'armi e d'armati «, 

S che U vada 1 
È la va tanto, ohe,'per nolo parlar 

d'altro, con nnove tasse alle barche si 
viola a Tunisi l'articolo 9 del trattato 
italo-tunisino, come risulta dalla stessa 
Unione. 

B il Gl'overno italiano sta a vedere 
— mentre'il Cardinale Làvigorie ienta; 
d'insionursi in Sardegna 1 

I G E S U I T I 
A. | i ro | i t i i i l to .del l 'elcxloMe 

del 'Unovo' Cte^iArale 
Ila recente morte del padre Ander-

ledy, generale dell'ordine del gesuiti, 
ddtto, anche, per la carica ohe ricopriva, 

• il Papa Nero, ne porge l'opportunità 
'di dare un'occhiata alle .forza e al-
l'organizzazione della 'potente Compa-

igalà. 
:Aiiisitiitto, .quante SODO le persone 

! ohe appartengono all'Ordina dei O-e-
isalti? L'altima etatistiot dimostra che 
' la Compagnia di G-osA i ora cQmpósta 
isk .\Z,9i1 padri, i quali sono suddivisi 

; in cinque, assistente, le quali sono; a 
' loro volta, suddivise in provinole. La 
; cinque as!!s/en.se sono quelle d'Italia, 
1 Germania, jfiaBcìa, Spagna e loghil-
• terra. 

Xìassistenta d'Italia si oooipaiie delle 
isegneoti provIncie: romane 897 padri; 
;napoletEue 312; slcillHae'247; torinesi 
1^463; veoezians 355. Cosicché l'Uiilla 
;, conta 1764 padri gesuiti'.' 
I' Xi assistenza di Franoia si oopxpana 

delle provinole! Champagne 638 padri; 
Isoli! di Fraiiflia 8861 Lione-777; To­
losa. ^92. 'Totale gesuiti 2i^63. 

Xias^isienza di Germaaiava. divisa. 
nello segaenti provisele: Anstria-Un-

'gheria 643 padri; Belgio 955; Galtìzia 
•g,74; Gijrmania ,1,069; Olanda 4,5,0. To-, 
tale ,3470,gesuiti. ' " 

Questa cifra è superiore a quella del-
?assiki6nza di Fraacisi ma è però ne-
deesari'o' osservare che l'ass('s?en«a dì 
Germania ha giurisdizione su parecchie 
nazioni. 

L'assistenza di Spagnaansoveracin-
. qoe provinole; Arago'ùa 346 padri; Ca-
stlglia' 669; Furtqg'allO 2Ó6';. Musslòo 
123; rfoledo,.488. ."I/otale',.2670 gesuiti. 

h'assi&tenza. d'Inghilterra conta sette 
Provincie: Inghilterra- à85 padri; Ir­
landa 267; Maryland 664; Mlssnri 403; 
Ciiiiiadà.240; KaovaOrl^ans 195; Zam-
b'esi 63. Totulé 2307 gesuiti. 

Ognuna di queste cinque assisten-^e 
fornisce religioni allo missioni esistenti 
in paesi stranieri. Cosi le assiilenze di 
Francia e d'ttaiia Hànoa delle missioni 
in China o in Sirta. Ogni mlsaio.ne è 
riservata ai padri di una. pro.yincla ed 
& raro che tale órdlnainentò sia alte­
rato. 

* 
* *, 

Per amministrare questo esercito nero 
spareo sulle cinque paiftl-de! mondo, v'è 
qo gijverno .centrale diretto dal gene­
rale dei gesuiti, ohe c^maniia eòa pieni 

: illimitati poteri. 
Questo.generale viea nominato por 

elezione. Ogni provincia dell» Società 
invia, quando comò ora si., tratta di e-

' leggere il generale, due deputati,-} quali, 
in unione ai padrt assistenti ed ai prò-
mneiati, uomlnano il nuovo generale ed 
il socim 0 munitore. 

Il generale dei gesuiti i ooadinvato, 
nell'amministrazione .della Compagala, 
HA una,Curia che si compone in questo 
momento di 13 preti professi gesuiti, 
a di lo coadiutori o fratelli laici, fra 
i 13 professi è d'uopo.distinguere gli 
dSsistenti, i quali rappresentano IH di­
verga assistenze delle .Società avendo 
a lato.un aggiunto. 

L'assistente per l'Italie è, sempre il 
generale deH'ordine.'L'aseiSteKte di fran-
Ola è il Padre Graudidier;. di Germa-

, nia il padre..g(!Bvel;. di Spagna il pa­
dre de la Torre; d'I.nghiiterra ilipadre 
'Whitly. Gli ttllrl .professi fungono, da 
segretaiii a v,ice-segretari, della Curia 
generaii^ifi. 

Ogni giorno della settimana il gene­
rale 'rìoevs ano degli. a,ssisteni!i' e tratta 
con lui degli alfari della sua assistenza, 
Ogni settjmaiia si tiene Consigiió: gene­
rale per trattare gli aiFari di interesse 
generale, Ka, ai tratti d' affari speciali 
0 generali, l'altima degiaioue inappella­

bile la da sempre il generale della 
Compagnia. 

E lui ohe disegna il vicario che alla 
morie del generale, deve assumere prov­
visoriamente l'alta direzione della Com-
p'egnls, ed é soltanto nei casi di morte 
improvvisa del generale,: .cioè 'quando 
sorpreso dalla morte non abbia-'potuto 
designare il' vicario, oha i padri della 
CasaGenerallssimaprocedonoall'elezone 
del capo provvisòrio detla Società. 

L'attuale vicario, oìo& tmello designato 
prima di morire dal jiàqre Andertedy, 
è il padre Luigi ìlsrim, della provincia 
di Castiglia, e sogretarjlo dell» Curia 
generalizia. 

» • 
Gii ultimi generali del gesuiti, cioè i 

padri. Bekx e^Auderiedy, tfopcche Berna 
fu rivendicata, all'Italia e l'Ordine por-
dette il. possesso dei ràagttli&ao iconvento 
del,Gesù di Roma,.si stabilirono a fisi 
sola presso Firsnze, ." 

JBd, è dalla chiesa romana del GesCi, 
ohe i seguaoidi Sant'IgMzip'.d^'Lojnla, 
ebbero il naine di gesum. 

'Degno di nota: nessai^.-ftaiingenerali 
dei gesuiti, appartenne Mia'oazlonalità 
francese. £cco pertanto xoieaco. dei fa­
mosi generali: . .;, 

Ignazio, diiLoyola, spr^uuplo 1541 — 
Giacomo La!nez,spagnuo^ 1668 r—.ITran-
oasco Borgia, spagiìaolo ISeS r-Èverardu 
Metourian, belga 1572 —'Claudio Aoqua-
viva.'italiano 1580 -- Mpiiio Vitelleeiihi, 
italiano 1615 — 'Vincenso GaraSa, ita­
liano 1643 — Franoeeqo Ficoilomioi, 
Ualiano 1649 — Alessandro' Gotofrodo, 
italiano 1651 —Gosvrin Nikel, tedesco 
1662 — Gian Parilo • Oliva,' Italiano 
1664 — Carlo de Noyelle, belga 1881 — 
Ihyrso Gonznles, spagnuolo 1838 — Mi-
uhelangelo Tamburini, italiano 1708 — 
Francesco Beta, boemo 1730 — Ignazio 
Visconti, italiano 1750 — Luigi Cen-
tarloui, italiano 1756 — Lorenzo Eiooi, 
italiano 1767. 

L'Ordina fu soppresso nel 1757, in 
seguito slla famosa Tlsposta del padre 
Bicoi, quando fa invitato a modiaoàre 
gli statuti dell'Ordine; Sinl ut sunt, 
aUl non sinl. 

Dopo il ristabilimento dell'Ordine, i 
generali furono; 

.Taddeo Borzogowsky, polacco' 1808 — 
Luigi Fortia, iialieno 1820 — Giovanni 
Boathaon, olandese 1829 — Pietro Bekx, 
belga 1853 — Antonio Maria Anderledy, 
svizzero 1887. 

- ITALIA E SVIZZERA • 

L'Italia JUilitare ha pubblio-ito una 
lettera da Berq»; ipcuisi diohi'àra clie 
la condotta della Svizzera nelle tratta­
tiva oommerolali cbll'ltalia è suggerita 
dfillà Francia.' ' ' 
' Là ietterà ijoggiunge ^sséife. notorio 

che la Svizzera .seguirà ì.Q(in îgIi della 
Francia. Dacclié essa si è óurata punto 
0 poco della sua alQure;;za verso la fron­
tiera francese,'mentre si njlrett4 a cou'-
sacrara mejzi afiiitto straordinari .galle 
fortincazloni del Gottardo per premunirsi 
verso l'Italia. ' 

Infine il corrispondente segnala- che 
la Commissione dsl Consiglio Nazionale 
ha approvato, negli allimi giorni, im­
portantissime disposizioni' relative alla 
preparazione dell'esercito svizzero alla 
guerra, fra cui l'autorizzazione data dal 
Consiglio ITederale di acquistare tutto 
il materiale necessario alle opere e ai 
forti di sbarramento sulle strade delle 
Alpi verso l'Italia. 

Noi non sappiamo ohe cosa vi sia di 
vero in queste induzioni, benché aleno 
rese probabili dal fatto che mei, come 
in questi ultimi tempi, sono state fre­
quenti le visite dei ministri francesi alla 
Svizzera, sotto i più vari! pretesti. 

Qiiel chn ò certo si è che il contegno 
delta Svizzera verso l'Iialia non è mai 
stato cosi poco' amichevole come ora, 

£ anche -questo un altro dei frutti 
dì questo Ministero, che doveva essere 
sinonimo di paoe e di ahiiolzla con tutto 
il'mondo, e che, come si vede, in Eu­
ropa e in America, è giunto ai più 
spisndìili e confortanti risaltati. 

Oli anarchici contro il Battesimo 

Gli anarchici dì Conselice hanno pre­
sentato al parroco dei paese nna lette­
ra-protesta, nella quale domandano di 
essere cancellati dal registra dei bat­
tezzati. 

Essi chiedono d'essere sbattezzati per 
diverse ragioni, o fra l'altro per queste: 
perchè non riconoscano alcuna religione *, 

perchè furono battezzati indipendente­
mente dalla loro volontà, essendo in­
coscienti di quell'atto religioso; e perchè 
i loro prlnblpt, suonando guerra a tutte 
le menzogne Boóiali, rî olamano anzitatto 
remaucipazione dalla menzogna teli-
giosa. 

Gir'SThANGOLATORI DI VIENNA 
Intcpraunntt pnpticoinri 

UDO di quei processi ohe resteranno 
memorabili negli annali dell'umaDa giu-
Btizìa, SI svolse tesiè alle Assiso di 
Vienna, e fini con la condanna a morte 
petj.impiceagione di tatti e due gli im­
pattiti, certi ooniugi Schnelder. 

Il marito Fr^csspo è un nomo sui 
36 anni, pinttoato ben complesso, dal 
viso un .pp'dima^ralo, je\ cb^ise nove-
dono le ossa/'tlagti oo'óììrpiccóli ma vi-
vaoi 9 d ì̂ mustacchi grandi e rossi ; 
la moglie, nata Capellarl, di 41 anol, 
è piéódta e di un'apparenza dbbuie è 
malatiéoia^ con una tinta > scialba' che 
la rende Hnqora più brutta. La sua 
faccia,, ohe ,spiooa fuori da un vestita 
nero e dà un contorno di capelli biondi, 
sembra esprimere ambascia ; la sua ap­
parènte'compunzione, che altro non è, 
vorrebbe impietosire, mentre ribatta. 
La finzione studiata salta troppo egli 
occhi anche senza lo schiaccianti prove, 
perché q.nalcuno possa rimanere illuso. 

Questi'due progetti, che per vero dire, 
non presentano né l'uno né l'eltra al­
cuno di quei -segni Oaratteristioi nei 
grandi delinquenti, farono .chiamati a 
risdondere: lui, di tre -strangolamenti 
di ragiizze ;'lei di istigamento e di par-, 
leoìpazione," però per due delie vitllrae; 
Di più l'accusa paria, pel Schnelder, di 
stupri più e meno consumati, e per tutti 
e due (li depredazione degli aggetti ap. 
partenenii alle strozzate. 

Le vittime, persone di servizio, ap­
partenevano quindi a quell'infelice ceto 
di geiìte costretta a guadagnarsi du-
rameiito il pane, e che solo con grandi 
fatiche arrivano a fare :qualahe rispar-; 
mìo. Perchè gli Schenelder abbiano 
messi proprio gli occhi adosso a que­
ste persane, è facile indovinare. In 'lina 
oltlà di quasi un. milione e mezzo di 
abitanti, le donne di servizio,, phe. per 
la maggior parte provengono dal con­
tado, vanno, vengono, riiuEingaho un 
tnmpo lungo 0 corto, senza che nessuno, 
0 forse pochi, si. curino d'esse,:Abban­
donano nua famiglia oggi, par entrare 
domani io un'altf̂ u, e eia senza che ci 
sisn controlli. SI o no ohe sanno scri­
vere, e quindi succede spessa 'ohe ' pas­
sino mesi sènza ch'esse dieno di sé 
contezza ai propri parenti. In una 
parola, sono gente perduta nel mare 
magno di Vienna. 

Qualche volta, il che succede molto 
di rado, arrivano ad acquistarsi l'affe­
zione di qualche padrona, e allora -ri-
m'iogono anche per anni la ana fami­
glia e trovano per .lo meno nella stessa 
quell'appoggio morale senza il quale 
fiiiiscono tutto sulla via del vizio. 

In regola generale però, le padrone 
le consideraDO oome uo oggetto de stra­
pazzo, e da mandar via appena non cor­
risponda a tatto le esigenze. Va da gè 
quindi che. una volta (icenzi'-ite, sono an­
che dimeutioate. A queste abbandonate 
ai duro destino, la Polizia non ha 
tempo di pensare, le comincia a pro­
teggere — e in qual maniera! — il 
giorno che consegna loro l'infamante li­
bretto. Mon c'è nulla a. stupire perciò 
se.i due.coniugi Schnelder pensarono 
alle donne di servizio come più adatte 
a proourur loro quei mezzi di sussistenza 
di cui andavaao in cero non av̂ n̂do 
volontà di lavorare. DI più la Sobnei-
dor era stata essa pure a servire por 
molti anni. 

Esaminando tuttavia le risultanze pro­
cessuali, risulterebbe che lo Schnelder 
sul principio o non si sentiva ancora il 
coraggio d'ammezzare le sua vittime, 
0. non era abbastanza perito, oppure la 
sua natura ora più sensuale ohe delit­
tuosa, perchè le prime ragazze ohe ab,-
bordó, le violentò bensì, ma nou la.uooise, 
Non é che più tardi, e precisamente se­
condo la sua oonfesal.one, quando la 
moglie comincia a istigarlo ch'egli sod­
disfacendo, brutalmeate ai sensi, atrozza, 
Ek la prima volto tocca a una certa 
Kleinrath, Elgil, come farà con le altre, 
trova un giorno ĉ aesto- poyer^ ragazza 
in uno degli affici che procàranq posti 
di servizio alle ragazze disocoapate o 
desiderose di migliorare laagrte, e, dan­
dole ad inteadere d'a^vere per essa un 
buon collocamento presso una ricca ba-

rouessa faori di Vienna, la incita a se­
guirlo immediatamente. 

La rag.'izza nella saa ingennità si 
lascia sednrre, e ..pastone. Per andare 
da questa supposth baronessa) la 
Sohncider dà ad intendere aUa'Kileìnrath 
che devesi traversare an:<fao8CO. La ra­
gazza lo segue fidente'; ma quando la 
notte sopriigglutage o sì o trovano-nel 
più fitto della foresta, io Sobueidèi! ai 
getta sulla inerme faneiaDa. ' Coma 
l'abbia uccisa e quali patiménti'le abbia 
fatto soUrire, non si è potato veaiu a sa-

Sere; solo sì potè constataiechela vittima 
ève aver cercato di difendere la .pro­

pria vita, poiché egli rivenne da quella 
infame spedizione graffiato e con na 
piede contuso, come di chi abbia rico­
vato nn> calcio.. Di più, testimoni depo­
sero ohs.'in quella notte ..udirono delle 
grida di donna ohiedenti soccorso ve­
nire dal bosco. >Oiòtproverebbe come lo 
SchneideV -non. fosse anoota tanto perito 
nel suo nuovo mestiere. Bicaperati gli 
effetti dell'uooiaa,. assieme .alla moglie 
ne oercA la vendita, 
- -Da questo punto cominoin a entrare 
ia scena' anche costeii.che intanto aveva 
abbandonato il servizio,- Jìisaa, si pari 
di nna iena, si metta in traccia di ra­
gazze faori diservizio,e:dopo tentativi 
presso multe, e non riusciti, arriva a 
cogliere nella rete certa Hattwariger, 
e eolia sousu di farla entrare in-casa 
di. quella baronessa - fuori di Viouna, la 

Eersuaae di segairln e portar soaa li 
aule cogli elmetti. La moglie è.più a-

stuta dal marito; essa vuol trarre pro-
fiitto delia vittima,' perciò è, accurata 
anche n^lla 'scelta. ' Qìi'anltè ragazza 
do'vuno alla' misera apprenza' la loro 
salveziat 
, Lii SiShnéider colla Hottwanger e se: 

g'ùìta dal'inarlto ^'arteda'Vièuiia, smonta 
al luogo Indicato, e.dopo 'uùa-'piccola 
sosta, della qaixle tiii approfitta per 
tracànnai'e in, furia alcuni bicchieri .di 
vino, entrano tinti insieme nel famoso 
boiìoo. CIÒ che colà sucóesse questa volta 
Io svelalo Sòhnéider.'Fatta,«édere, col 
pretesto di riposare, la ragazza, iii un 
datò moinento'la' Sohneider le priiade 
le.mani mentre eg|i la strangola. Poi, 
spogliatala, gettano il nudo Cadavere 
in un cespuglio e se uè ritoro'aìjo a 
Vienna, .Foijo dopo cercano,! dae.àcel--
lerati coni)igi i.nna terza',vi.ttim'a,.e la 
trovano,.̂  eempre. dopo -averne tentate 
molte, in una curia Fonfar. Qaesta 
viene strangolata nel.,bosco aila stessa 
maniera dell'altra. Qui ha'.fine la serie 
delle ragazze sacrificai?^ dalla cupidigia 
di questi due picstri .la sembianza a-
mane, almeno per quanto se ne sappia, 
che.di.queste tre soltanto,.al ritrova­
rono iresti. Kdiciuwosoltaato perchè non 
è escluso ohe il numero delle, vittime 
possa esser maggiore, anzi di una qualità 
se ne à'vrebbe 'quasi la certezza, come 
nel corso del processo si presentarono 
delie testimoni volontarie a dê iorra di 
tentativi e violenze, loro usate dallo 
Schnelder. 

Aggiungeremo che quasi un centinaio 
furono i testi, e inoltre che fin dui prlft-
cipio tutti e dae gli imputati cercarono 
di gettarsi l'uà l'altro la respousabllltà 
dei fatti. Lo Schnelder oommciò col dire 
che la moglie gli aveva data una bot­
tiglia contenente un potente veleno, 
col far fiutare il qu^le uccideva le ra­
gazze; poi, incalzato dalle domande e 
dalle deposizioni dei tosti, dia l'accusa 
B8;.pa abilmente meltere assieme, fini 
col coufeasate d'avor strozzato, ma 
spintovi dallo suggestioni della moglie, 
che accusò di averlo anche aiutato, 
come dicemmo più sopra. 

La moglie invece s'atteggia-sempre 
a vittima dol monto, assareitdo esserle 
stato impossìbile di sottrarsi alla sua 
influenza. Spergiurò, ad onta del|a prova 
lampanti, di usuerei tenuta aepfipve in 
disparte intanto ohe il manto ej3,r>guiva 
le sue operazioni, e qae3te,.s,ae, attitu­
dini cousefvò sino alla ĵ oe.',, ', J, ,, 

Dall'asside rimane invece 'ohlaro, 
obi), ss lui,fu ia,mano, essji fu 1̂  testa, 
e queita convinzione ebbei;o pure i giu­
rati, che oondannaconq tutti. ,a due, 
perché tutti e due ooìpe.voli nella stessa 
misura, se forse lei non di più, a morte. 

Non si. sa ancora se .verrà proposta 
la grazia, o sa avrà luogo l'eaecuziî ne. 

-et^lf^- • - ' 

t u r e in posizione ceutralissitua. e ri­
ducibile in parte anche ad uso studio.. 

Per informazioni rivolgersi ' all'Am­
ministrazione del Friuli, 



IL P R i O t I 

a,.l 
CrooBube d'Aiaoriaa. 
Dal New York Berald. 
" IL aig. L. E. RoUetmaoQ in aa 

Bastilo forruviario aooadnt» i anni or 
30no a CBtBVorih, (ipottò diverso gMVi 
ferita alla testa ohe gli furono raedioata 
s onoite ; * gnail abbastanza presto. 

«Ma da allora io poi «i lagnò Bom-
prò di dolori ountlnui nolla testa, ao-
lori oho 1 raadiBi lodali attribuivano «ila 
Rcosta tercibilo da lui sostenuta. 

«Lo Boorao novembri) però Boffian-
dosi Tigoroaameute il nano, oacai6 fuori 
un càiodo della lunffftexsa di un pol­
lice e memo. 
. < I saoi amioì sperarono alloca che 

egli avesse finito di eoffrlce, ma al con-
Irario i dolori alia tèste, iwatiiiuavaao 
sempto a quel povero Bottermana. 

l'Lo aevrso mese, non potendone pili 
ri recò a Chicago dal iihirargo pcinia-
rio del Huah Madieat College, il QUBIO 
diohiard al disgraziato ohe aveva ovl-
dentemonte an oorpo estraneo io nn 
angolo dietro all'oochio destro, e ohe 
per guarire bisognava subire aa'apora" 
Bione. 

« Qaetta iniattl venne eseguita e ai 
rinvenne nn jiezKO di legno lungo un 
pollice e metxa e largo tto quarti di 
poìtiee. 

• Era nn frammento di finestrino del 
vagoiienelqnale trovavasi il Bottermana 
quando avvenne il disastro, a ohe assieme 
al ohiodo nreoitatu peaeirarono sella 
testa del disgraziato ohe — ontae di. 
demmo— gli venno poi cucita senza 
avvedersi della' presènza di quei due 
corpi estranei. » 

Niente sliro per ora. 
Ma non disperiamo di leggere, ano 

di questi giorni, ohe quel oarol^tterinan 
si abbia fatto estrarru dallo stomaco 
due ruote dulia locomotiva, nii pnlo di 
telegrafo, gli stivali del capo siazione, 
« un vagone di terza classe ooi pas­
seggeri ancora viventi». 

X 
Il pi'imo pmo di Teniiyaon. 
Uri amico intimo di A'fi'edo Tcunyaoa, 

il grande posta iaglads, ooasorva una 
lettera prezìosiasiiiia nella quale Ten-
nyson narrii pome eorisas ì suoi primi 
vursi. Bgli era un giorno assieme al 
fratello di questo suo amico, ed entrambi 
ai annoiavano mortalmente. Tanto per 
piks'saie li tempo, il fratello delf amioo 
diede al Tennyson nn tema da svolgere: 
e cosi 11 grande poeta scrisse 1 suol pri­
missimi versi. 

Questo tema era abbaétanssa originale 
e discretamente diifioile: La conohiglia. 

L'ultima strofe, tradotta quasi lette-
ealmente, diceva; 

Dagli iia\wì del mare ardimontosa 
T'auimiloatì i ggrmi'della luce ; 
Fra le rocco profonile tu nafiooBo, 
l^ VÌA acopruti che al sole couduco. 

X 
Suheggia poètica: 
Sono le terzine di'nn sonetto di Luigi 

iPodio;'^e stacchiamo solo le terzine 
perchè... ci piaccioiiii pilli. Sui gnstl non 
si diacnto: 

Adosso,,,, Olii adesso «cu mutati 1 tempi: 
l'amcre è pli tranquillo a moa sincero ; 
od ogni giorno ne vodlam gli osempì 

Un lioro ed un sonetto : ecco il principio ; 
faoiiliimo il caficamorto un anno intero, 
poi la colia ilDìtcu.,.. al uiunioipio i 

X 
La data storios. 
B febbraio (1869). Morte di Cario 

Cattaneo. 

l ? & C " Ì ' ' B ™ ; a cattiva eon. 

soetnd^eflo pisî a ad un cattivi, giogo. 

La sfinge. Monovetbo. 

BDDDD O 
Splegazioaa de) monoverbo precedente : 

BISUNTI 

Per finire. . . . , „ ,i„„„ 
Fra duo amici ohe si rivadano dopo 

lunga separazione: 
— .,!f\ ricordi Eugenia? 
_ Se me la ricordo I Un vero demo-, 

nietto farbd e capriccioso. Ho uempea 
pensalo oho darebbe del filo a torcere 
al di-gratlato chn si deoldarebbe aspo-

— Ebbene, è mia maglio d« dna suoi) 

ai7 APPENDICE 

TO AMOEE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—(.dal francese) — 

— É grande imprudonaa in vostra 
altezza i' andare di notte per lo strado ! 

— Ohi vi ha detto ohe io sono ito 
per le slrade? 

— Ehi la polvere che avete augii 
abiti, tnonsìgnore. 

— Signor di Monsoreau, replicò il 
principe con tale accento che non la­
sciava campo ad ingannarsi, fate forse 
anche nn altro mestiere oltre a quello 
di caooiator maggiore? 

-^ Quello di spia f si, monsignore, 
oggidì tutti se ne ingeriscono, chi più 
ohi mano, ed io cóme gli altri. 

- - E oho vantaggio vi rende ooteata 
professióne ? 

— Di sapore quel ohe sucoede. 
— É curioso costui I disse Franoesco. 
E si accostava alla campana por es­

sere in grado di chiamare. 
— Curioalusimol rispose Monsoreau. 
— OrsA, raccontatemi ciò ohe avete 

da dirmi, disse il duca. 
— Son qui per questo oggetto. 

DALU mm\k 
GRAVISSIMO FERIMENTO 

A aiigiA 

Cherchez ift fomme 
Uri a sera ci giunse notizia di nn 

gravo UUo ayvsanto ieri a Bnja. 
Un certo Piccoli A-dalgerio di Car-

vaoeo, plooola borgata del Comune di 
Troppo, awore^giays con lina ragazza 
di Bnja. 

Bgli oontlnuamente yeniva deriso ^a, 
alcuni giovani di questo paese, parchi 
aoB etst eapetce dì trovare on'BEiaHte 
pel proprio borgo, e finivano col dirgli 
ohe afe» del resto ragione perchè, a.Car-
vacci) tutte le raga^sze erano gialle, 

il Piccoli se ne risentiva, .ei) aysa e-
spresao più volte ohe voleva veudicarsi i 
qiB (loei di Buja lo prevennero. Infatti 
jeri la assalito dg flue; e$Fto MÌBÌBIBÌ 
Angela ed nn'altro, il ;;a^s dei qnale 
non oi è noto. 

L'aggredito tentò difendersi energi-
oameute, ma invano, perche gli assali­
tori erano armati, uno di ronca e.i'al 
tre di ttn lungi) ooltello, Il Piccoli fu 
ùolgito da una roncata <tlî  testa .od 
uni alla guancia sinistra che rimase 
trafurata d» banda a banda, 

Quello armato di coljtello gli menò 
con tutta forza, un colpo al ventre in 
modo da farne uscire l'.interiora. Il Pic­
coli cadde, e gli assalitori se la diedero 

Furieri sul luogo ti giudice iatrut^ 
^nre dott. Pietro Balliao, il quale si 

trulli."'"''' '" '"'*'"'"' ''" '̂ °P° '" ™****" 
notte' per"- «"•"Pis'e ' PŜ i"»' »"' dell'i-' 
strnltoria, eoo 'ì'*'''^^^ iWigama oìi'è so­
lita in questo dovlo 9 isslante magistrato. 

A ^ ' i b l O n$ bnlMb^ni I li bam-
ìiiKo "Ùtigi Hmpstuìl: '*' E-ranwoo, di 
RISD) SI }7 da S. Pietro al Natisoue, 
ohe Itt assenij» dei jjanitotii m st**'. 
ofdlato alla sorella .BUsitostt» d'unni 
31, «entra questa »' «''« rsoais mo­
mentaneamente peli» stalla, abbando­
nandolo la cucina vloliiu al fi'ioiió, i! 
poveretto cadde nelle fiamme, e qnan-

lunque l'Elisa^r.'*' «"^ <!' /"' 4 f " « X 
coresse prontumente, riporlo iìSi)"!'! «Il» 
testa, a) braccio e alla gamba sinÌBtrs,|in 
causa delle quali cessava di vivere. 

Ui EUBtimm ZimpBiCtttti voase He 
nunoiata all'autorità giudiziaria, 

tiìi4Ì>'|. | li BVcrliUi. Ignoti ladri, 
ìnvolàroijo dall'ubi.tazione aperta di 
Luigi Sarlofi dà Piiz^iiulo, tro seoobie 
diriiipe djii Yal9|to di Hre tó- ' 

U l i l K f a « l n i t t e n t o . Adempio ad' 
un <ìovéeaea aentimenta del onoro, e-
sternando pubblicamente il mio grato 
animo e la mia eterna rioonosceuza verso 
|'ej»imio I)attor Qiaoomo Do Citila, me-
diflp ili flOiwto papohogo, per lo inds-̂  
fesse,' amorevoli, cosoienijiqso ed intel­
ligènti cuce, collo quali.seppe guarirmi 
perfettamente da un ascesso freddo assai 
grave ad una coscia, congiunto ad una 
pleurite, che mi tennero Inchiodato ih 
casa per nove lunghissimi mesi. 

Possano queste poche parole espri-
Kiergli latta la gratitudine mia a della 
mia famiglia per il tanto bene ohe mi 
êcê  e possa ogni altro ohe soffre in-

/lafUtBfH î tt'-' v<ilente ed affettuoso ciil-
tore'dell'arte satijitare, quale Vda tutti 
Bònoseiul» l'Eg'i'pg.o Dottor Qa Ciilfa. 

Nel oontempo, ringrazio tutte quelle 
gentili persone ohe dImostiiBrann tanto 
lutereeeamentu nel chiederò qiempre no­
tizie di me,' durante 'et uiia Isojĵ u wa-
lattia. 
', Ayiaito 4 )i!ebtirai9 ]6S2 

Della Oì'asitt Carlo 

Al ferito furono apprestate tutta te 
cure possibili dal medico del luogo, 
ma sarà imposMbile ch'egli sopravviva. 

Uno degli aggrousoi'ì fu arrestato^ 
l'altro è latitante e si hanno indizi, 
ohe abbi» ormai olirepaiaato il confine. 

Sobbsae in quel pssenB sìmiVi fatti 
purtroppo non eieno rari, pure questo 
destò molta impressiono, e per la fero­
cia, con cui veima commesso, e perchè 
il "ferito era ritenuto come un uno dei 
più buoni giovani dol luogo. 

— Permettere.ie oh'io segga!.--
— Monsignore, non tanta ironia con 

un amico umile e fedéle qual son io, 
ohe non viene a quest'ora e nello stato 
in Olii è, se non por rendervi no - se­
gnalato servizio. Se mi sono seduto, 
monaigaoie, è ohe, snii'ouor mio, non 
mi reggo più ritto. 

— Un servizio? ripetè il duca, 
- - Sì. 
— Dunque parlate, 
— Vengo da vostra altezza p>:r parto 

di nn potentissimo prineino, 
— Dei re ? 
— No: del signor duca di Gluise. 
— Ah I disse Franoesoo, da parte del 

duca di Guise,.., è tutt' altro,,., avvici­
natevi, e pilliate piano. 

Lxxxn. 

Vi fu brave silensio fra il duca d'An. 
giò e Monsoreau. Il primo di eaai lo 
troncò domandando: 

— Ov beae, mate, ohe avete da dirmi 
a noma dei signori di Guise? 

— Molte cose, monsignore. 
— Sicché vi hanno aeri tto? 
— Oh noi non scrivono pii dopo la 

stranissima scomparsa di messer Nicola 
David. 

— Dunque siete stato all'armata? 
— No no, essi sono venuti a Parigi. 
— I Gluise sono a Parigi! 
— Altezza si. 
— E non gli ho veduti I 

D o S t i i ' ' ''""'™."' ''• roto «Pn-.JO rfall» 
de-'̂ ll.̂ Ln imvinoialo di Korigo'o da altre 
ÌMi.S-f, n.ir"" "•So»«f"i>a«i fio non voglia 
S 7 . i P ° ' r P,'W«-'<a Torog»' doll'epplSia-

provinciiiloj di ullicaro Jr8ppre»8ntani,po)'tioì 
m» pravmci|i perchè abbiano "a cooporaVo iiol-
1 intento dcidorato,. di ttr-mottofo conia della 
rto|l!i8raji|ana n S|. B, i|Er<i idinta della' Oamora 
dei dopatati per ossoro ao'ta In segno di ade-
9W«o r - petizione Inoltrata dalla ìSenotailmis 
proYinc>.li) di Hovi(jo, 

Autor''«4 1% 501,9- aiijfij jl ,„„yi a.aomioi-
110 4 v«ii laau'acl li'oTflri e tranquilli apparto^ 
nopti a Comun: d.'ifa Prsvjjvsio. 

lu loilituiioQo del Gonaiglié.attétal'ufioiiiB, 
autcr il) un libasse nul dato di «titn» peii la 
Yondi'i di alci;'» immollili di ragione ipi fegato 
l̂ ralofiie di l'adova in .-cgaito a dne' eaperi-
raonti d'asla aailati deserti, 

Temo a notinia. lo comnnicasiorl ialto ilai 
mg. piCQulent̂  in oi-dìne al movimento del ma­
niaci durante il'moao di dioorabro diSl deoorJo 
amo, lialle ^uali rijsùlta'che iiel.raeie eUddettil; 

ĵ̂ tnlfono OBI manicomi à carico provinciale 
"• *• maniaci e no u«clrono 39 dei q'iiali SS 
pcfc/w gi)nj-jii 0 migliorati.0 14 nenjlià mo-i; 
Por cui a ^̂1 dicomtfco »1 tri!yayi(ho rigijvjiratj 
W- 624 maclio'ì • bì'oi 18 meno elio iiCl aifia 
preceJooio 9 33-piiV ohe nel corriopondente 
incio dol .861, _ 

D.ciiiató au"a os'aro, a che venga svinco­
lata la oai'iiono prèitata . dal coanato '.«Battere 
coniiorzialo di Latinana aig- Pitlonl Friincesoo, 
relalivainento al ciuinquonnio 18911-1388 ocll'ln-
lorjiHBe doiramministiaxtoue provineiaìe,,; 

Boiua parerò (avoiovple alla conoeiitionc d'io-
VQsUtura d'acqua del "CeUlim ' a ' favore della 
'"f!'>,<S«W Caneianoo fratelli, por. «oopo iodu-
«trialo, ,, ' ' ' 
• Confermò l'Incarico al aig.' presidente di pot-
tam tttikma ai dirattoro Call'oÉgi' io d! Uillnó 
varii manicowi tuoc'iii'aaU per doterminaro d'ac­
cordo collo prepouture opedalìore la rotta poi 
maniaci iier l'anno 1892. 

Confort ai' «ignori Bidoli Giuseppe di Tra­
monti di Sotto, Macelli Carfo di Uilioo o Zotti 
Armando di Monlereale, sludebti della R. Unì-
yoraità di'Padova, i poeti di «tudio dei Legato; 
PratonieDeioofronlo anno 1888- ' ^ 

Auioriiriù l'oiecuiiopo di alcuni lavori in ade-. 
rei-!aallo'slriids pi'dvioelall.' ' 

fiROMGAjrrTADIUA 
P « i ' g l i i ' i c t t a r l ; , 

h iu 'nkf ' i i lHtrf i ' i ly l* . '. 
la Oìmìa Mmìdpnìiì ìia pii!)!>Jii;ato il seguente 

.fyviso; 
' Eseguita la compilazione ddilo listo olottorali 
amministrative ai avverto oho le medesimo trò-
vonsi pubblicato e.depositata a libera isjpeiiono 
iirossD (]ueato Ufilcio Municipale,' Sezione di 
S.tato Hiyi'o ed Anagrafe, e dio gli oveiitjifl; 
/.oc'aml contro le listo stesse, dovranno prodarsi 
.entro .11 giorno U, cori-onte. • 

Dal Mntiicipio di Udine 
addì 1 febbraio lassi­

li Sindaco 
JSLI,Q MOBPUJÌ.GO 

P u r g l i ^lettori «ui|iimcrel,ali. 
I,a Giunta Afuni'oi'paio 2ia puiiiilicnto il gagoonte 

avviso 1 - '• . . 
Eseguita la corapllazlonQ delle listo elettorali 

por la 'Camera di Commercio si avverto' oho lo 
medesimo trovansl pubblicato e dopositete liberà 
ifipaàon&.pFesao qasstQ Uf/Jmp JUmiipipaie, So-
elooo di S'ato Civllo od Anagrafe, o oho gli 
eventuali reclami oontro le listo' stesse, dovranno 
prtidursi entro il giorno 'li, corrente. 

Dal Municipio di-Udine, 
adiJl 1 febbraio 1892, ' 

n Sindaco 
ELIO MORPUBQO 

— Sono tròppo prudenti per oimen-
t,arai.,.. e al tempo, stesso oimentare 
l'altezza vostra,. . ' ' 

— Ed io non sono-avvertito!, 
— Eh, «i po/ohè io vi avvorto. 
— Ma a ohe vengono..? 
-— Monsignore, all'appuntament-J oho 

a loro desto, , , 
— !o diedi loro appuntamento? 
— Senza dubbio: nel giorno oho vo­

stra altezza fa arrestata. Ella .avea.ri­
cevuta una lettera da loro ed a'vea 
fatto rispondere verbalmenlo per mio 
mezzo che ai trovassoro a Parigi dal 
31 maggio al 2 giugno; siamo al 31 
maggio; se voi, monsignore, vi siete 
dimentioato del «ignori di Guise,.essi 
non si sono già acordati di vostra al-
tezzai 

JTran esco impallidi- Erano accadute 
tante Oiiae da quel giorno,'ch'egli a-
vava- obblldto «a tal aodvegoQ banche 
fosso importante-

— £ vero, disse; ma le relizioni ohe 
allora esistevano fra loro e me adesso 
non vi sono pili, 

— Se cosi è, monsignore, farete bene 
ad avvisarli, poiché lo credo che la pen­
sino diversamente-

— Ei come, mai? 
— Voi forse vi reputalo sciolto verso 

di loro, prosegui Moosoroau; ma eglino 
continuano a reputarsi vincolati verso 
di voi. - ' 

— Inganni, caro conte, tacol ai quali 
uu mio pari non si lascia prendere due 
volte. 

ûtorijzQ di pagare : 
&i H- l'refotti) Pfeaii)ei)to dql Qoi!)itoto fùr .̂ 

tw Ili Uijiuo r«- &tW,~ il) causa' rais so'̂  
penda a saldo del tiiioto dì concorso noite speso 
J- fimboicliimento pò,' l'uilno 1881.. i 
'-i.'diversi Comm' !.': "l*"'*'̂  '» *:tU8Ìpne di 

sussidi a domiollio antccpatl •• a ' maniaci trail-
quill) Bell'anno 1801. !'• 

A diversi Oomiir.r L. 786,00 pel.'tttfllo solili 
dicato. ' '̂ • t\ •'> >^ •'. • 

Alla presidenza dol elvlco' spedalo dì E|erde* 
nono L. ,8,134.80 a saldo dozzina di domeptl. 
peve.l rùìoverati dorante. 11 quarto (r-Twistra 
H o l . " . . . ' • • • ^- . „ - , ' ' ' 

Ai membri do"a't}IiJnt.A proviuclalo àmmìnl-
«triî iya Iy''7iO.— nérindenn la di liocessi'allo 
>i?dula. da'» oiuntd moa.iim'a toî ute qal.quaftq, 
triffloslro tSSJ. , ' . ; ' , / . . 

Alla ditta Fratelli Invitti "o '&'''dì Milano: 
L'. «J,OC.).~'por rata quarta dei lavóri di terri 
0 mui-uli rsegu'ti per la oostrnzlouo ddl ponto 
sul Modo la .tra Colle e Soquals,' i. 

Alla B. TsBororia l'i i;dino ,1,- 30,390.05 in 
causa quoto di. concorso dell'anno 1891 nella 

uosLo .Istituto tec-

dito per lavori di rlslaoro a! ponto sul Taull»,. 
monto inago la strada Maestri.d'Ilaii». . * 

A ja steesa L- 8,203.92 4 faldo . novadèolnlt 
«ni 1 guidato orMilo còme Mijf*. ' 
r ^''?J5"'jW«""''»l»'Woo snodale (̂'(Sàioona 
L. 7,aS0.6B » «lido ibitìBe ài demàoii, poveri 
neoyorato nel quarto irime>tro,189l, ', . 

A .rico'.itore provrnoialoL. f.B^gi aieravi 
d imnoe «, ,n, torroni' o fabbricati J89t.ooofo da 
liquidMlone della r-ktendoiV» di'Fi„à̂ nza di q i. 

A diversi Cornuti, i,: 533.10 fn-óaiiia rìtaiwnti 
d< «ossidi a domicilio aotectpati itiiflS»! a de--
monti poveri ed iisaqcui. • of» » uo., 

Furono inoHtd notié suinlioat'd seàiilo delibe-
roti vari alln aJRiri dlnterosso provinoialo. 

I i i n M r i aepntaU. Anche l'ono­
revole Billi» venne elottfittfòrmar^pafle 

.della' Commissione per' Hi • lotteria '̂di 
Vittorio. 

, L'oB, Monti fu nomiDSto-Commissiiiio 
por la Qoiivenzione sulla tiroprlet* indù,, 
slrlalfe tra l'Italia e la Germania, 

' C o u f e r e n s i k , 
8 

Uérmaniai 

Q'tiési'd' ' Ó( !B : 
oro 8 a ntenjto, 'ne(|a «àl^- 'ffl«gfciiii<«' 
dol ^, Istituto' Spa'aniflo,• l'avv,• O.'Ù-
Schiavi terrà uita oonferenisa'sul tema'l 
/ / Divorzi!}, ' , '̂  . . .j 

L'Intero .provento aari^.devoluto iu 
irti egiiali sMe. S'óòiolà' »^Danl9.,Ì,llU Allh. par 

gbie'ri •" (Olifaiitàto.di .tJdine) 
e'Veterani del'Friuli"» 

Confofcnsa, 8l»(|,rbai>^.,L'ex. 
Deputato al Parlamento nasioniile, B V 
vobalò. prof, Pietro Sbarb»rot..,Jer*à. net-
Teatro Nazicinale, nella setSidi «abaio , 
6, febbraio 1392^al|a ,qr6,j8. .uqa- flpilfet 
tf\m sai., lernai,. X!'e«» lèffisiiiiiùne-
sociale. . , , , . ,,',.,. '., 

Prezzi d'ingresso ! Alia p.lateà «.loggia 
oenteslmi BO —-.Sedie in,plaie*. a, loggia 
lìro"l_ ~ Palphi. lire 4. ':.y .. -, 

1 biglietti d'lni(ipé3so .sdt;o.,v.Q»dibiii 
alla, libreria Gambierasi e njl^joartalucia: 
Biirda'aco,,..,,' . " , . ; , . . . .,,.. ..,.,, .,, .!,,;,-

.. Palóhi.'e .sedia ai acquistitno al Cqmat-
rin9,4erTeatro, dalle ore, U «ut,, alle 
^ p o ' ) ) ! • . . . ' :i .'..'• ;.'.' , 

. ? r c 8 ( i t « <l«llt»:£p<ice H o s s t k 
KttllMiijn. XXIV estraaiope 'del' l« 
febbraio 1893, eseguitasi iniBomà-; •;.". 

Obbligatìoniprètnitle,- ' ''' 
N. Pretnlo- Serie ' Jì.'fr'amitf 

acio Qò '* ' fen'' 

fio'' 

50 ;, 

sd'i 
Kft' ' 
•J^.•. 

60-1 

sposa pbl inaqt'enioeiltfi di 
n i o o . ' ' • * 

Alla stessa L. 18,91)0.96 quale sotlims dolio 
IO rato annnaU per le óport idraoliolid di se­
conda categoria-a tutto 1834. 

4/ Comuni.'di 'Aviioo, Co'Jroipo e Pordenone 
L. l,Ol J-— .a saldò Sussidio dell'rnnó 1861 p«r' 
le condotto •voteririiirlo d'straltnali-

41' s)g- jg'arduscq Mvc'o -L. 8?-6.08 in causa 
fornitura di. s'r.mpati ed oggolti di scrittoio npl 
quarto trimostro 1891.; ,• -. . ' .'. ' 
-' Al Big- Ceiòttì dott-Fabio dlrottoro.dol. civico 
spedrlo di'Udine L- 770-—'In caù'sa Indennità' 
por visite fatte'al manicomi suocu'réali noi se­
condo semestre.iS:/i, Ouc- . .'' 
' Al sig- Preeanl Giuseppe L- iiOO,— in causa 

nssoguo Arso per l*anno,1891. -. . . 
Al slg- Voiloto Ji'odoi-ióo L- '3,981.33 in Causa 

coniponso per fornitura <e£fotll 'di casermaggio 
.'-' jioali.Caj'ablniej'i nei q̂ iarto trin̂ ostrir 1891.-

All'impresa .Carbonatq' Luigi L- 7,0,.0--r,in 
causa accolito di nove decimi srl liqr.ìd'ato cre-

— E dove la prèsa una volta vostra 
altezza!?' • , .. • ; - ' 
— Dove? al'Lonvreil ' , 

—, Per oolpsdei signori di: Guise? 
...— Non.dico questo,.,, ma ,n«n disi 

dero alcun ujuto alla mia fugai 
. — Sarebbe stato difdoile, mentre e-
glino stessi erano fuggiasohl, 

— E veto. 
. .— Ma' tosto, ohe fiste nell'Aogiò; 
monsignóre, non ebbi 'io l'inoarlco di 
dirvi oho potevate sempre contare su 
loro come essi sopr i voi, e ohe nek 
pnnto in oai muroeresta contro' Parigi 
e'farebbero altrottaD^o? 

— Anche' qneso k vero, disse ildnca; 
ma non ho marciato contro Parigi,' ' 

-^ di, poiohd oi siete, 
—- Ma ci sonî  quale alleata di mio 

fratello.' . • 
. — L'altezza vostra mi permettere di 

fifile osservare ch'ella è piil cbo al­
leata dei-Guise. ' ' 

— E ohe sou io ? 
— Loro complice. 
Il duca si morse le labbra. : . • • • 
— E vi hanno commesso di annu'u-

zlarmiil loro arrivo? • ' • - ' 
-^ 'Hi, mi hanno fatto quest'onore. 
— Ma non vi hanno comunicati i 

motivi del ritorno? 
— Mi hanno comnnióato tutto,.cono­

scendomi pei l'uomo di - confidenza di: 
vostra altezza; motivi e.progetti,r 

— Hanno dei progottil a.quali? .' 
— Sempre i medesimi. ' . 
— E lì stimano eseguibili? 

10837 89 
803* 43' 
98^5 •9' 
'BtìtìH Ift. 
6745 83 
2121 4ff 
AQ'/Q MJ 
'1824' ;^ 

\ 

80,000 3638 BSj'L 
«,000 3801 28' „ 

''8,q0Q' 55515'IO', 
,1,000" 95S8-17 i 
-1,001) 9580'àB "5 

'- ROt»'I0'e93 28' „' 

,Qbbligazioi)i riinborsab'iiiìn L- 8Q; 
. il.. Dal.numero. 1 al-Sfl.l: 

1867 1641 1633 • 3683"' 7078 
7100 7231 '7699 8465 '9609^11308 

'Uu' Honi io c h e n o n lini i n a t -
^Inoi,' Jori verso le ore 8 pomC veniva 
ad abitare in via Treppo, 'o pt6ói^à-i 
mente ie l la oasa'Sossi, un-gloyane véa~ 
tenne,'oerto Znoaolo, assisme-alla-ma'-' 
dte e ad una sorèlla.' ' . - . ~ , . . 

iDae ore dopo, o cioè verso la 5. Il 
Znccolo.silmise-a.letto dioeridò di'aen-' 
tirsi bisogno di riposare; ma senza pOrA' 
accusare i'ijdisposiifione, 'e si fece' por­
tare dalla madre lina'tuijza'di hroiio. 

Poco dopO) la-madre fu nella'stanca 
per vedere se'dormiva;-ed' iafatt^bam-. 
'orava • dormisESi petoul si rltlr^ pian' 
piano per non svegliarlo. ' i ••••'• i 

PIÙ .tardi però lu due donnei ebbKto' 
ad acaorgeusi che,il.poveretto doifmiva' 
di un «ouno:dal' quale non si sarebbe 
raai.pi4svog|iatol li Zaooolo era morto!:; 

. r- i i .tefigonu ppr pmH. . ^.,, 
'— Ed hanno sempre' per iscópòB.., 
'FranóBSOo s'interruppe,' n'oif osando 

proferire le parole che naturalménte 
avrebbero dovuto saooedere. ..-. ..i' 

Monsoreau terminò il.sqo (toncettp..,-
— Por isoopo di' far vói .ire dLl^ran.-

eia sj, monsignore. '' ' ' , 
Il duca-d'Ang>6 si sentÌBalirsiBl vól$u 

il roaore del contento'.,. .!• . ' . ' •' 
— Ma, irichiese,' -il. momentoli-pro» 

pìzie? . ;,, ,_,̂  . 
— ^e dcoiderà la 'vostra say.iezz^.' 
— Jjii mia savióisza ? 

'— Si: ecoo'i fatti, visibili, innei^àbili, 
•"•—.Sentiamo. 

— La.nomina .del re, per .capo della 
Lega non ^ stata al|r,a..c69 vtfi. .som:. 
media presto apprezzata 'e giudipatà. 

I Adesso si opera una stenle, iji reazihaé',' 
; e tutto lo -Stato si solleva cddtrd-'la 
; tirannia,del re e deì'e sue creatursiL» 
;predioho..san.O:stante phiaiitate alle.asmi,, 
le ohiese san li\oghi dove si malediqB, 

.11 re Invece .di pregare Iddio! L'eaécoito 
' fremo d'impazienza;'i'borgbWi.'ft'i'M&hi)' 
'• delle associazioni, 1 nastri' ectiissurj - por, 
'. tana -firme -e adesioni nuove alla Lega, 
Finalmente il regno di, Valois giunga; 

', al suo, termine. In simile ,pi;;(ioptanz^ i 
: signori di Gluiaa hanno bisognò di 'eòe-
jgllere un competitore serio al'tròno,''é 

la Iwo èleiione^è oadrtti'sopra'la''vo­
stra persona. Ora, rinnuziatefòrésalls 
vostra idesidi'pi'ima? ' •'. . u- • , 

' Il duca non rispose," •' • : i •••.:• 
-, , Continua.) > '• 



IL FRIULI 
miisusjknmn L Jmi' 

B r n l d O I t l t eegairoua ieri alle 8 « 
m e à » ;f61fiE, pajtiftfjJiS- d lVtJatA^uì le i»; 
e nroaegóeiitta, dopo là oerlmoiiia relU 
gtoafl in qaif lta^^tesg; pet vh Gtorghi 
e v i s Poeooflé.'at Ciinltaia. -
:, Segni vano i l . faretre,, oh'«ta coperto 

di .bolle coroue,'aloniii inembri.detVAo-
oademia di .Ui)in«,'della quale W ooia-
pianto profèà»or« faceva parte, il pre­
side, alouBl professori e 'gli studenti de) 
ft Ijiceo. 
. Sai piazzale fuori di poeta Venez ia , 

ì( eorteo fece «osta, e l'avv. Sohiavi ed 
11 prof, yranzolini , rloordatooo con oom-
moventi parole, le doti-del venerando 
eìftinto, oom« afiettuoso padre di fami-
gtia, ottimo patriota, e docente amato e 
st imato. 

Qaindl' i lcocteoproiegatvapelCimlteM. 

' j l i i ó t i l é i i M s m K B , QSetìe fattq SMB, 
locale Coinrgregasslons di Carit i , io iriorta 
di BraiiiolO cav. prof. Giuseppe: 
MadolQ Ei.(»-<ltalloo, lire l ~ , Zuooolo 

Amlg ì ia , ì l w ' 1 , — .Misanl prof. Mas­
simo, lire 1 . — . N . Ni, lire 2 — Mor. 

• gante'cav, Lauftanoo, l i r e l •— Tell ioì 
•famiglila, 'IIW 1 — Murerò professor 
cav. Carlo, lire 1 —i Canciani inge-

^gner Vincenzo, lire 2 — iSI. N. , l lre 2 — 
; Parbnlit i dotldr Vincenzo, l ire '2 —f 
'^^rsidit. ipg. Carlo, , l ire ? , , , 

f ^ i e t i di M. &., degli ingegneri eco,, 

? i i e f e - . : - - - . . u ; ••••• 

M^S0ih':ÌÌàii£ròìi'Rosa. ' di Milano : 

Cagli famigli», lire 2. , , " .... ; 
a Salici.Apy^raov, 
Bargfiart Carlo, "re !J_ — Flaibanl A n -

dr'é!S,'Uw l-".\'. '', ".'...' ' ' : ' ' ' 
' jJBi L e jjfféste ai l^iòevono jdaU'ufflóio 

della CoDgregàzioq^ di Cariti^ e4 a)lei 
l i b w r l * §ani|jiof89\, -

A r ' é i i t o . W u n e ai-reststo'il iap-
peezierl-Parchi DaodaSo d i , . Udine >n 
seguito a ,mandato dì. Battar» del Tri-
batìale Militare di Venezia, essendo im-
p'iitsto'dl forte qaalifioato e oontinnato 
a danno dell'aoiministrazione militare, 
cojsameaao ift;,Padova dall'ottobre, 1890 
aPfeÉliraió 1 8 9 1 , ' '• -

'BlnKravIntmeMto. La famigli 
del", àóWm '8fgi.' 4éi-a>»0 ,'S^saiii • i l 
B'ante''i»'dWere'di-c'eternare i più é\o-
dsri ringraziumenti a.tntt i quei pietosi 
òhe; col lor(i liÌHrTénto al Wnerali od 
in'-'àuaUlasi altro modo . concoraaro a.d. 
ojiiì^are la memoria del suo amatissimo 
MUnto, e chiede di essere bomfalit» »e 
n'élPaoarbit* del ^olore.Jasfle ia<!0|8/» J!» 
Baalobe imtei88l9»8-! ::,..,' • , ' ' , 

Oèssmzionl meteorologiche 
Stazione di Udine — B . l a t i t a t o Xecaico 

*- S • 93 

B«r/tid. » io" 
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liT. del mm 
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;; Oàìue che kila 
Teatro Scoiale. Sabato 13 febbt^aio 

i s s a , alle ore 9 pomeridiSBf gran yegUft 
ppn flasohere a totale jjro^lto dalla 
P g l g r e g i i l o n e di C a « t 4 . • '' 
ó^'orchestra del Consorzio Filarmo-

^ii«> t ld ioese , . 9ompo,9tR, d,i..N. 30 , firp-, 
fe'l5oi),,,.e ..dijceUa, dal, maestro qiaoomo 
V^^za, aupnetà .scelti .jhallaWl) d e l ) « l - , 
timo reDciitacip, .'- ' 
•:3l $*atrtì , 'risóaldato|>*i'à sfarzo.sar 

mente i l laminaw a luce elettrica gen-
tìlménte-foì^pita dalla Dit ta Volpe-Ma-
Ii'griani.'- ••"•"- • . ' • - • - • 

Servizio di Caff(S e Ristoratore nei 
loculi'del ^eatro. 

Bifelietto d'ingresso por ogni persona 
L à.OQ i d a i loggioBeloenl .80, Itifltia-
tivo'-pol ballo U, 6 ,00. • . , 

i,7Ddmo,';I'foJi1)ralo 1881.. 

•' .. ..ìl'Pf>4'f^f • • '. ' 
Asqnini co. Let iz ia — :^alliai Looia — 

BftWluaco Angel ina — Ilearzi Melania 
—.iB'aeaWÌ"A.t!gola -li-" Bralda • L n -
creala ~ Braida Gfaca — Braida 
Wiiiria — Cifat t i nob. Laoia — C s -
lojiti nob. Ange la — Ceria Caterina 
• Ì K ' D Ì Colloredo co. Maria — Di Co)>. 
loicado march. Costanza — Faralh 
'bo\f. Qlga — Lv»2z8lto Adele — Man-

f illi march.. Angela — Marzuttini 
iBoia — Mài^^pnei Angel ica , —^Mi. 

noratti Caterina — Morpiirgo Euga"-
nia — Huratl i Emi l ia — Passero 
Luigia — Peoile Camilla — Di Pram-
pero co. Anna — Di Prampero co. 
{gialla T- De JE^aimondi march. Car­
lotta — Riva Olga — .1)1 Trento co. 
Carolina;"'— Dal Torso-uob.-: Ailg"''?' 
••-i."'Pal SjHlrBO nob. A^igiól». ; 
"•'' "'L'è Preiidénh 

d«Ì&>' Coggr: di Cuità e del Teatro Sooitlo 

i^Ue ore | 3 ! ^am.,del 3 corrente^'ma-
nita dei cq'd|artt'celig;iasi, esalava, l 'a­
nima a Dio'.' "'""" 

' . Lucia Cornelio vad, Viganl 
'< d'anni 88 . 

tla': famiglia ne dJk il triste annnnoio 
ai i^areuti ed amici, 

. 'Uditt6,,5 fobbriiiplSS?. 
' I faner^li'- se^iiifanno oggi veBerdl'j 

alM>: ore 1 é' mezzo pom., partendo dalla 
piazza dell'Ospitale, o. 1 . 

T t a p ^ t u r . ( ^ » ^ ' - J , 

Tompentura inlnim* all'uperfa ' 0.7 
Telearanima maieorioo dall'Ufaoio cen­

trale di Jioma, ricevuto al le ore 5 pom. 
del 4 febbraio 18S2: 

Tempo probabile: 
Venti .fi;eauhi a forti del ìfi quadrante, 

cielo vario con ciuaicfae pioggia, tempe-
xàtdra io diminuzione, stara agi tato . 

PARLÀMENTOÀHÀLE 
' OAUSBA sa: SSI-OTATI 

. Seduta ant. del 4 . 

Presidenjfa B U K Ó H B R I . 

, Dopo qiiulc'ae oomiiuicazione A dl-
lonts il progetto iter garantire il ricn-
!pero delle'^apese dì g ius t i z ia penale . 

Sant i s i 'par la oo&tro, rileva lo scopo 
fiscale della legge , ed óaserTa ohe il 
risultato fioanziario non aura raggiunto. 

Flocolo Cnpani fii" qualche appunto 
ftl progetto e propone qnalohs cmesda-
inonto. 

:Spiriti) ritiene che. elcUDe diaposiiioni 
Bieco troppo gravi ed altre incomplete. 

Pugl iese combatte i l prugetto, e. de­
plora otte il jStbverna faccia della g lu-
itiis.la !^nsnz.iaria. 

Campi ixon ritiene provata l'oppor-
t n u i t i del progatto, dal quale non ot­
terrà vantaggio nò la glasi izia, né Io 
Stato . - ' 

Ssmmola ritiene ohe curando una pift 
rotta amministrazione della g iust iz ia e 
modificando la.procedura si otterrebbero 
risultati migliori ohe colla preaeritelegge. 

Cavalletta v o t e t i la legge che ritiene 
giusta ed efficace. 

Npoito, je^atara confuta g l i opposi-
tOKi? '•' 

, Ol^imirri riiocuosoe la i iecess i t i di una 
riforma del codice di procedura' penale. 

' L'attuale l egge hii lo soopó d'accor­
dare il oodice di procedura penale col 
codice civile e di rendere «f&cace l'ipo-
teoa legale . 

ptiii^sa la d^cuasione generale sì ri-, 
maiida a oggi la li^isoussione degli articoli. 
"'All'intiÉirrogazione B.trzilai, Anlone l l i 
e Baooelli circa i provvedimenti per g l i 
operai diaocuiipati di Boma, Nicotera ri­
sponde accennando allò' ^ratiohe |attp (\a( 
govèrno per la gontinv^ajgiona 4ei lavori. 

Il Ministero dell'internò se mantiene 
ror4inè con ciiore non insensibile, non 
manca di mostrale il EJno iùteressameuto 
alle classi operaie, 

Barziìai replica ricor^an^d 1» St'O-
mosse di' ì^icoteira e^ eapoaendo la gra­
v i t i disila crisi operaia d i Roma. 
' Antonelli non i soddisfatto,, perohè 1 
provvedimenti del doverno eono inauffi-
oiepti, 

Baooelli lamenta g l i indugi b.aroora-
tioi ohe rendono, vane le promesse del 
Qoveino. Prega i ministri per carità 
di patria a provvedere prontamente. 

I^icotera l'epjica e ripreaénta il pro­
gotto per 1 provvedimenti por la cittf^ 
di Roma, 

f r a n c a glosiiffca gii Icdugi dipeu-
denii dal suo Ministero e assicura ohe 
presta alcuni appalti saranno banditi. 

Il presiileute comunica nca interro-
gaiilone di C a v a l l e t t o s u l l a data del-' 
l'intrapreudimento della nuova argina­
tura a <,eìnistra del.'JITerere da ponte 
Milvio alla pitt^ di j^oma. -. 

^ioréxl nel ministero 

Tog'tiafano da Homa al Caìfaro : 
Sarebbe scoppiato un s e n o dissidio 

In seno al ministero in tegai tò al fa t to 
oh» gli affari più Importanti dello Stato 
vengono trattati da Chimirri, Lnzzatti 
a Di Budini , senza intervento degli al­
tri ministri. 

Colombo ha nuovamente minaociato di 
dimettersi se questo stato di cose oonti-
naer& anche dopo le timostrauze da lui 
ripetute. Kicotsra avrebbe, detto . ohe, 
perdurando'quésta specie d'interrégno 
ministeriale, tanto varrebbe allargare 
Il decreta ohe ooofsriaoe al presidènte 
del Consiglio le pili ampie attribuzioni. 
Intanto da dieci giorni non ai raduna 
il Consiglio plenario del ministri . 

Terribile Ciludlxlo 
di un tribunale.rurale, , 

Si ha da Leopol i : 
Nel la borgata Jablovecky , presso 

Brodvib, in seguito a' oontinnt Inoendi 
fu arrestata un obntadìtlo sospetto in-
oendiario. 

Il Consiglio Gomunale, ooatìtuitosi 
come tribunale, dichiarò colpevole li 
contadino e jo condaniid K morte.' 

L'aooQsatb chiamato dal capò Con­
siglio si senti l eggere i l verdetto, poscia 
il presidente gli diede due pugni nella 
testa stramazzandolo a tèrra privo di 
sensi. Quindi tutti i menbri dal còoal-
gl ie piombarono addosso all'incendiario 
ed a calci e pugni lo itociserò. 

Il corpo dell' infelice presentava ld:6 
ferite gravi e 9 oontuaioni, 

I l governo ordinò una severa in­
chiesta. • , . ^ , •( 

Tutti i dontadini formanti il Consiglio 
furono arrostati . ' 

L^Assoclazione ilella atî mpa 
•ul tema' delia dilfamsxione 

Mercoledì sera si tenne a B o m a una 
a^ollatiasima riunione all' Associazione 
della stampa. 

Si discusse intorno alla legislazione 
penale pei reati di diffamazione, appro­
vandosi il principio di chiedere la ri­
forma dal Codice penale. 

Kotoss i la Decess i t i di' modificare 
l'arttco)o 38^( in n^òdo. ohe'siavi bhls-
l^aqjen^e esprèssa la ricéccad:eirelem,ento 
Intenzionale. 

Parlarono Monti,: l^rel l i . V io l l i ec , 
venuto appositamente da ì t i iano, .F|iq-
cio, B o u s , Luzzat to e Tati;ai!eii 

SBSTATO DSL snairo 
Sedata dol 4 

Prssidenza E A R I N I 

Si riprenda la diecnssione del pro­
getto di legge sullo stato degli impie­
gati civili. Kicotera propone un nuovo 
articolo Susi concepito: i Glli impiegati 
civili e militari ohe cessano dall' ufficio 
di ministra o di sottosegretario di Stato 
riprendono il loro precedente posto senza 
alcuna perdita di inzIaoitAi. Quando l'or­
ganico trovisi completo, la nomina si 
riterrà fatta in soprannumero, finché 
non si avrei una vacanza. >. 

Costa' prega il ministro di non tosi-
atere. • : • ' 

''-.- !S'ii)aliePierantaai appoggiano la pro­
posta del ministro. 

Nicotcra fa qualche modifioaziane alla 
sua proposta, che k approvala dal Se­
nato. 

Si approvarono gli altri articoli fino 
al 9 4 e il seguito della discussione è 
rinviato. . . . 

Villari chiede ohe dopo questo pro­
get to si disouiano i provvedimenti circa 
le gallerie fide commissaria di B o m a ; i l 
Senato approva. 

NOmiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Movimento.nello Prefatturo 
Parlasi oon insistenza, di un 

movimento prossimo nel per­
sonale delle primarie Prefet­
ture. 

Un viaggio dei Sovrani 
in Inghilterra 

yjtali& aooonna, alla possi-
Ijijitèt dì un viaggio del Re e 
della Regina in lùghilterra, 

L'on. Saint-Bon li accom­
pagnerebbe, l Sovrani si im­
barcherebbero in una nave mi­
litare scortata dalla squadra 
permanente, sotto gli ordini 
dei duca di Genova. 

lì progetto 
'Suir infanzia abbandonata 

Si presensò oggi il progetto 
dell'on. Minelli suU'infanisia ab­
bandonata : fece ottima impres­
sione fra i deputati. 

La Tribuna loda l'iniziativa 
dell'on. Minelli pel suo progetto 
chiamandolo una buona azione. 

Gravi disordini a Milano 
provocati dagli an.archioi av-

Caprivi, l'Imperatore si informò 
dello stato cu De Launay. , 

Caprivi aveva inviato jl con­
sigliere di legazione ad asàù-
mere informazióni. 

L'illustre infermo rice-vé .tìa" 
ogni parto testimonianze di sim­
patia. 

I negoziati Itaió-èvlzzerl 
Zurigo .4 — La situazione 

dei negoziati commerciali'italo-
svizzeri è tale che l'èiccordo ,ò 
incertissimo. 

Si crede che. i :delegati .itat 
liani attendano quasi l'ultimo 
momento per fare delle conces­
sioni, 

Gtnevra 4 — 11 Journal de 
Genève dice che la impressione 
sui negoziati cambia di ora in 
ora; è quindi inutile pronun­
ziare un 'giudizio qualunque. 

Speriamo, tuttavia, TT sog­
giungo' il giornale —• ohe un 
accordo si concluderù, fra i 
paesi che llannò interesse di 
non rompere' le loro' buone an­
tiche relazioni. 

Gonstans in Italia 
' .È atteso a Milano il. riiini-
stro francese Constàns, dhé ora 
trovasi in, Svìzzera. 

Comoré commerciale 
Set» 

L'andata in vigore del protezionismo 
i n Francia fii causa ohe. il movimento 
delle sete, che speravasi vedere in que­
sta quindicina, non ebbe luogo, notan­
dosi Invoca un'incertezza dannosa agli 
affari, il cui lal leniamento la maggiór­
mente risentito nei lavorati ohe nelle 
greggle , le quali danno luogo ad alcune 
transazioni a prezzi invariati e che s i 
possono oalcolara in circa l ire, 4A per 
le classiche, lire i2 per h primatìe e 
lire 40 per le secondarie. 

I bozzoli ooatiuiiaaD a testar fermi. 

i - i isvaivo «ELLA n«iii»9A. 
. VMBZÉA « 

a vMa, 
•«ontoi 
8 

a 

Cambi . 
Oluub . . . 
Gormuaìa, . . 
Fnuwia. , 1 
Beljno , , , ° 
Lonojra . . . ' 
Snuora. . . 
ViADua-Tirlea' 
Baneon, aaitr-
PauddaSSOr 

3 — 

t —-.— 

loa'.eo 
2B.62 85:tl,S 

125'00 

2Ùi 

•f. —.— — — • — 

-- aiBs/s' —!— 
ai8?/8; —.— •*ft-*^ 

— —- 1 — 1 — — t — 

136.1 

36.70 

9» 60— It«!id. ùat 
08 70.—lUeditonr. 

4M 50, " 
660,(10.— 
i92—.— 

vennero ieri mattina fuori porta 
Tenaglia, Intervennero, gli a-
genti della P. S. é là truppa. | òrediMób..' aiiilV-
Alcuni agenti rimasero grave- j jt".s'I'KÌ""ii« 
mente feriti. Sì fecero degli 
arresti'. , ..-,•; 

Da Launay peggiora 
Berlino 4 — Lo stato del; 

l'ambasciatore De Launay sì 
è aggravato. La pneumonìte 
si è estesa. La febbre sì ò au­
mentata. 

Ieri avanti il pranzo presso 
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BajATTi AmaHLSimiO,ffertni$,i'esfon\f 

iSalute pnbtolllca :: ^ | 
Per io malattie gonito-nriiisris e '9iigB>tai>'.j 

mento por lo gocorreo, flussi bianchi delIV.I', 
donne, arenelle. catarri, bruciori e;<it«ingki' 
menti" uretra'! rocónli e eré»iòlr'!s*'eiira da", 
adottarsi da tutti i sigqori medici aaui^i,4.:' 
privati- ilari, d'ora In avantfi'BinSliìwiite* 
quella dell' Inieiionii e Confetti Costanti, es-
studosì coiiststaio coll'esperiaiizp dl,.mig.!iai9 
di casi indiscutibili, essere questa, l'unica < 

.che corrisponiU. sempra csattaments^is tutti,/ 
ì bisogili ocbnòfaici e 'medicauii.ntó9i nccas-t-, 
seri per detto malattie, tanto da luecitaro,-. 
le pia grandi meraviglie agli stessi signori;! 
medici che ne henno fatto l'esperimento,'.! 
come ognnno pcò verificare da un foglio 1 
testò pabblicato col titola: Miracolo soten-J 
tifico in coi VI aono fbdslfflente. trascritti!^ 
oltre cento documenti fra attestali làedici ,-
0 lettera di riDgrasiamenli di.priTati guariti : 
recentemente da malattie vane, fra i quali ] 
molti BJtetti da restringimenti e scoli rile- ì 
noti jsoiirabiti perché crooìoi da , oltre 20 ' 
anni I Detto foglio lo spedisce gratis, e:sem- ; 

?ilice richiesta, dallo Stabilimento chimico- ,' 
armscectico Costacii, in Nap6li,-Tia Mer~ \ 

gellina 6 e da tatti ì signori Farmeciitti do«,f 
sosìiati di detti medicinali. A Udiite presso 'i 
li farmacista & n c u « < o Bàmevin al|st Fenice ;, 
Rieorta, ' (6) ', 

Prono deirinieitons I,. 3, eòo 'siringa,^ 
indispensabile a becco corto, igienica «d ì 
economica, L. 8 6 0 , e dei G9nfflttf»p«r''C&^* 
non sin'ii l'uso dell'Iniezione, scatola da gO 
L. 3,80.Tutto con dettagliatissima ìstratioac 
In provincia, ' anmento di-cent-75- .pervie»' 
jpMo postali. «• 

Acqua di 
ostrboaicà, Itilca, 

Acidula, • ; 
gazoisa, autiép.lt!étuliBa ' 
molto : saperipi:s,.̂ llo ; ìiehy 
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Unico cbno^aaiouaric per tniti^ .I'I,tAlìà 

A . V. R A . n D O - C d l n e -J Su­

burbio Viiralle, Villa MAn'gllli.' ''•' 

Si vende nelie Farmacie eOrogherie . ••: 

SPEGIALltà 
veadibill presso rVfllolp 
/tiinunzi del giornale iv 
FmoiLi, Cidine, ¥ la Pre­
fettura [V. O. 

T l n t u i w K ' o t a s r u f l i e B lat iMitKUca-
Qnesta tiotura dei cliimici Riui ting»'. ca­
pelli e barba in nero e castano imtuj-ale 

^eota macchiare la polle. Premiata ajpm 
ospoaiiioni per la suo efficacia aorprendfnto 
ai raccomanda percbi non eontiono sostauM 
noorn nomo troppe altra tintura anciie- m 
costose. Una bottiglia grande l i r o l . W * 
•iatruiiono particolareggiata. ,.s, 

B l i s l r S a l u t o ««el ' " " •*«''jf,J.*' 
n i n u l d t « » n l*«o«». t-oH "»? al Hl}«; 
sto lililir ai ti'9 a lO?» »«?"'» '","»?° , 
.'medicamenti. Esso. ncv.gonSce le farle, 
purga il sangue e lo stomaco, ibere dalla 
ioliica. - Lire » • » « l» bottiglia, 

C n f o r d i n e . Successo infallibile por-̂  di­
strussero gli acarafjggi. PrcMo contes..»». 
Inventore A. COOSEAU. _ •;,*.•, 

A e q o n •>' CIktalóii ,:!' '(f^ÓrcsissìÀa 
impedisce la caduta (^»'ic8pejU | U ralSjn» 
jÈ rimedio effioaiie cóntro la- fo^fo»», L. tJSjS 
la bottiglia col modo di usarla, • J 

• • o l v o r s d o a t i r r i e i a V a n c ó i t l . 
Questa polvere i il rimedio e{&wci«4\ia> 
por preseryam i denti dalla, carie ;^eutralizza 
la aocàdevole odore grodo.tlci.,jdaÌ guasta dà 
freschéizai aliai boct^, 'pulisce, ^ a stpalt 

• rendendogli' pari- àU'-'hvoriò,-* V- BBIIJ sjjeeia 
lita sino ad ora conosciuta come più-a 
buon morcato. -'•. 

Eleganti scatole grandi lire 4 . — , pic­
cole cent. SO. 

P o l v e r e I i i e e t t l e l t l l » ler distruggere 
I pulci, cioi'C', tannare ed a ri insetti. ;,Uua 

busta-cent. * * • , , , . . . '•."•.'•"'-v 
' ' - ( i iastro p e r 8tlrà)pe''&'-Hti»n^.l>.e<' 
r i o — loipedisca che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Soatole da cent. AO a da lire * con istro-
lione. 
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Le inserzioni per li Friuli ai ri evono oticlusivameate presso l'Amministrazione d^l (S^iornajÉ .̂in .U4i^« . 
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I 
W q ( H < w ' ; e ^ ^ 

Questo liquore accresce l'ap'd'atlto, facilita la 
digestione, e ririvigorisètì l'qrgàmsino.'' ' . ., 

Sì prepara dal Farmacista S/ii1iil>R>B e si 
vètl3'ei''lc% î 'itkiriàiacla /«i«'«>»l'iiU"lJ'«liiiei' ' 

.•,-•'• , -' "• •';• - ' '..'• Q U I I 111' . IVÌ:\Ì\Ì •• 

•''||Sl'lwQBIA.-'.̂ k<|!P«Bw:^TOMATie« - GLOi i lAi i ' 

. isifl l ? i ì ' ' ' I ^ t j ÌH i ' j 'i\s.:w\ 'll'il' I .>iiP i-i([!IU ~r,-;l;)iT) ^ - i ^ u -

'""' 'VWete ' lffi"salùte?'F' "liquore Stoinati'co Rieostitttente > 

li ' - ^ ^ » » è i » *: •-' ; . . '•' 

KgrcgÌD Signor BlKlcrl .Milmia . 

- .',','.• •• . , i"r'K'ÌW "• ?''%(»» 1*91 (1̂  
Avtido SDanninintratò in; uarecqbÌQ OQca|-, 

si«ni Ili miei infermi il di Lei'Liqnoré FRRItlV 
CHINA posso tpsimjrMla (l'.ffM,f?<nlpro con-

'^eegvito viinta^i(r(!3ÌTlJftltB'M«iit^Cóll tutto il 
Tispe«^,sti(» (j^votijfjjnf,}., ,. , : . , , Ì Ì ; , ;,j 

'̂  ,. ^ A . 4 p U . , Ì l . c - f i i o v a i i ! n l ,, 
Prof, di l'atbUgia àll'Vily^vpiti, di, P.dova. 
, Bevesì preforihilménM'prìnìa dol' pasti 'e 
iiciCora dol Wermouth. 

Vaiteli iai principali fmtnttoisli, iro-

»''''''-(.;!iJ(wS^M''.:'i;nC-v •••'•.6; r> ' 

Stiiai,rìci ,e .Madri di famiglia 

BdoperaM il rinomoto, perfeiionalo ei! ora 
< i t . • • : • • : [ 1 . , . . . . . . ' • • ' I ' • ' 

. diil primo maggio 1800 roso < 

. . . . . ' ' , • f ' • ' 

Doppio Amido Borace Banfi ,'^^'•• 
Doppio Amido Borace Banfi g,?'; 
Doppio Ariiii'do Borace Banfi •'| § ^ 
Doppio Amido Borace Banfi |g>^ 
Doppio Arnido Borace Ban.fi ̂ -^ 
.Doppio' Àmido Borace Banfi '—• ' 

Nessuno può n̂ arO del uomo AMIDO DO- ' 
KAClì, la ditta A IIANPI agirà ii termini 
di leggo oontro tutti coloro che ral)brìcn.̂ iioro 
o solo mfclsd^nnBosiipro •sóifoì ili'Séftplieo 
nomo di AMIDO AL DPKACE, qualsiasi 
altra qnulittf'ili qiltil<iÌ9!li fortrià. Gnardirsi 
dalio dannose 0 uleali itnitazioui, e domandare 
sempre In MARCA GALLO. ' 

IMPUU'llANTlì. ~ il Borace vi ò incor-
potalotóonij^ltre;.sostanze in modo .da,nonì 
corrodere..^.iiianchoiio, pur rendendola dura, 
0 ìiioitja, ' ' • ,, <, • 

Nostro spsoialo sogreto I 
da'n.b'8,qun alìro anoorà trovalo. 

Sp«cifiii(i' <fe! 'Prnoiista 'StairìlJmeato A. 
BAR.lPl .dii.JIlNo. ' ..-. . . :••. f 
. i;V:i<iidesi,cla tutti i principali Droghieri o i 
Kegoiiintì. in ooioniali,'. I, . , . , 
', Provato' le' domiindàte ai Droghieri U 
CfFRl'A PROFOMAfA .I^ANFI, fgifsnfca, rin-.i 
frésèffnt»,'''Éfiiradtita p'Ji",!; a lire 1 il'j^acco 
grande, lire OSO il piccolnj 

Oriirlo ferroviario. 

• EDElUj 

^* 

'7^ 
IJma chioma folta « tHueute è ideati» ; eoronia 

.della bi;ll'<>//£tt. — La. .barba ,o i oa)[^'clìiiB«g;iun-,j 
'^ótìo liia'ùònio a^ipctto di be{ilQ;iiia, dt' loried e':| 
di 

OLÌ UÌI : i l >J) V i . . 1 . K J I i n .1 

igi(Sì®i8isaì<sìi'Si®i^iìii^iì&®'iì)((£®is&iì3(aiisg^^ 

II! ..(ì.l 

scuno. 
( l ' a c q u a d i « l i l n ! n » *,, 4 1 M l -

s o i i o e t;.{ è dotiita di fragaota do-
litiosa impedisco immcdi^tameute la 
caduta del capelli o'diilla W b a , non 
solo, ma ne agevola io sviluppo, infoii-
dontio loro forja. e loorUidczza* 

Fa scomparire la forfora ed assicura 
nìlii giovinezza una' lussurog^ante' ca-
pigliiitura fino alla p ù tarda irecohiaia. 

Si .vende iix Anto ed in, <ila[:oiÌ8| da 

• irca L . ' s . a o , * 

I suddetti articoli si fendono da" 
ANOBW -MnwM 8 tì.ì. Via 'roWn'o a; IH," 
Milaiio; in V f̂enezia .presso l'ageiìzia^LON îM 
GESA', ''i5. -Stilvatore iSSH), (la. tutti î  
parrncciiiipi;', profumieri, Farmtcisti adi. 
,udino dai.S.ign.oi'i..MASON ENii|co.ohiiipa-..| 
gliere ~ P^ '̂BÒzzi KKiuyo pirriicchiere'i' 
•— FÀBBIS ANOBLO farmacista — MINISINI.' 
FRANCHB'CO droghiere. ' 

Allo spediiiour por pacco postale'^ 
.aggiunsero Cent. 76. 

mm TQFFALONI i 
i.PCiffliJAfcK (tkiiBLi)'"' ••• " ' " 'Gli 
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S P E O B A L I T À 
veqdìblll presso rAnmuini^tra^tiifnc ,del i<̂ pni[<i 

V e t r o S o l u b l l o per attaccale ed vniro 
ogni .sortif di cristalli, po.-cèfljinéi'alojiiiioi, 
itwra'giló, ooriitiicliè ecc. cent. itO Tina''lwt-
.tiglia còl niodò'(li usarlo. "i '• i ' 

l i i o l i l a s t r u indelebile per Marcare'{a 
lesila 

l ' w i n a t i t j l l p i n a , ' .Qnica î d infallibile 
por'far'oréscere ì» Barba'ed 'l capollf'ed 
Impedire ia>caduta; di sìbaro effitte 'Special-' 
mente contro le calvizie proi/ehientinasal' 
sodiiii^ dn riscaldo ci da csantomì. 

Considerata ttoi come cosmetico usuala, 
la l»«iniit(n .%lpl<in conserva.i capitili,, 
li rende morbidi,"br!llanti, proviene la. loro, 

, ciidula ed il loro scolorinjuotq colla ,.aoa 
. pórèzz'a,e, sicurezza. 

,' Vììia ^fórno'lìero dispensa assolutameìile 
do òi'i pomali; Pretto (U v'àseUo''t'SÌ.'l(A^ 

Uaìeo apmlaììsta dalla latiu rmmnla Gubaaa Citìàatasl 
. i . s . - ; j . i s . . , . ' 

L'esperienza (atta od il sistema di confezione e cottura'."dèlie'Hubaiie, 
permettonotel fabbrioatbra di garantirle mani^iabili e- bnotia per olir» .un> mes* ' 

s'il!'Ì!il%'È-^Hh[i°¥k'^ ' P>'!L''ìVV'!i.,<'Ctio dolio medesime non sia inferiore al 
'•>ml6/pa'iiìÌÌ!8?.'gHéSw'ifola^'jjtìYi m'^isoaidato ni momeoto di maagiarla. 
.rj-f.AWertofpJo Mni.giqjao,im)n(inciiliilment6 Una oii^.Bnciio.-piA,,.,volttS;OUcioa 
'.H^sinlcliy'OinliKÀc, etr 6 perciò ìn'grado di odrlrle quasi calde a qnalnnqu» 

persona ohe(4«'iffu;^.4i^;ric|^iesta. Soggiunge ciò per assicurare lai sila''.Aumeroaa 

.Pnrlpppo a Cividale molti si appropriano questi specialità a danno del 
legittimi)'ed iiniè'o fabbricatore il quale per ,|;v,iUif^e,.oi;iii contraiTazione vondi 
le audetto"CliiHtlA'e,'jn&nittl sebpu-Jdi en.Ò'>ietu-bvviìip'.'(^'stampa,'consimile 
al presoqtf j,jji()rtjint̂ ,|(ji l[r))jJ(|i^Btog5affj|dell'ó" steVso..fnbbi^icBtori!,..i! 

1.4l<spiUii!e«'i)ura ifraniìò'a ilbmitfifB in tyi(b"it''^égnò b.̂  alt'esiero, ; verso 
il pagamento iti L. 2.50, anche in [rancobóUljuai'l. scalala conteoente N.. 33 

-e 

lìil 

m 
M 
f. 

pezzi variati di dolci per uno caffo, calTè e-iatte. e thc..^..part.e^da miingiarai' 
asciutti. U tutto è di ottima queliti e di propria, specialità a;ai:garantiscono 
linoni per molto tempo. ' ' 

" '. ài * >-A i t i Iv..i , •••['." •":• ' • • , - •• ••• 

' ai tTDììî ' ' A rdaiaoDA ;i DA 7ONTQIIIIA 
0 . i.U >. S.tO a. !| 0. (i.a I a. 
'D. .>7.Uia.>. . 0.4» a. I|D. .».I9 a. 
0..10J)U, a. l . ^ f , IO. a.a».», 
D, iSi, p. fi.bì ;, ! 0 . 4.46 f 
0. '».!!« p. 8.40 p. i D. 0,27 f. 

' SA ìBsia^ !. 
M, .U6 i. 
0, • T.ii a. 
'If^l'l.Oii. 
M t.40 f. 
0. 6.20, pj 

4 TBIBSTH .7 VA TKfWrV 
T,37, a , | lo , 8.10 ,*. 

l\.ìtl a. ! 0 . 9.— a. ' 
lll.'94 p. ! M,-*' g.40 'p.' 
1.iì p. I M. 4.40 p. 

. 11.46 p. Do . , (|,10p.: 

' A ópiltn 
. 7 ^ 8 » 
10.16 a. 
1160 p. 
41.4.4 p. 
0,48 p 

' lÌA rDimiii''AciVmAnit «A OIVIDALH 
M. e.—a. .O.m'ia. 0. ' 7.—'0. 
M. « . ~ a, »,31 a. M. 9.46 a. 
M. 11.20 a; 1I.S1 a. M. 11.19 p. 
p, S.80 g. S.S7 p. O. t.10 f. 

' aA uBÙni'' A iroUTOtlit. Q AA poHiòan...' A.tiDUf»* 
0. 7.47 a. .,»M*' M, ,».«»*. , 0.66 a 
M. l.M p. ' 'tai pi .'Oj ' 1.3» pi • 4.17 p 
0 . 6.10 p. 7.33 p. i U. 6.04 p. 7.16 p 

bolnciiiSnItè —ua'^orti^rtiiiro ^ài Véiiòzìràllo 
ore 10.04 ani. e T.44 poni. Da Venezia arrivo 

; i t i 'LóS potai" •• i'-il' 1 - • ' • . '" . • - i 
K&:i£ treni segnatt ooIPa^toiisce * si formano 
, a .Rqtipjjns. -riQuollo/ioBflato coglllBstoripolil!^ 
I si fermit a Caaarna. ' ' ' 

lingeria, premiato all'Esposizione di Viem 
.1873', lire * al flacone. ' ' " . • •)-'• 

' t rav i l i ' i f r lpé infallibile distruttcira in i 
topi|i'sorci, taipoi'Raccomandisi perche non 
pericoloio per gU.ai)ÌD)ali douieatiqi^coii)gt]a 
posta badesa e .aljri/pfep^rati. (ti/(i.»f9i<k',al, 
pacco,, ,' ..I ; , ." ' 

E|JXm..SAttI'FE' 
- del, r;raM,..;t«Q.8<,i|Wl̂ JffiÌ 

, di SS. H»aolo 
! I l i •'-'• •*' ! I I ' 1 f - - * | M 

' ' . Il pili, ec9«}i(mt« 2ÌÌr 

LlQlirOBE I 
stomatico preferibile ai molti che, trovi^jisi iif,combercio f^ 
pel suo gusto sq'ulsilissimo. 

ÙEiLiziosA niniT* 
uU'soqna di settz o semplice, consigliabile prima,del,.! 
pi'arizd.-' '•" -. .- .'1 . • .'. • '/tm 
'!' .•• .', X 

. PniiiCKa DIÌZ.I.A l lav' i ' i« i . i& !>. 9 . 5 0 . Q 
Si vende presso'|i|'j'ni((Ìol'ó'!ii'nV^n'ni>I''ìÌeI glori' jj^^' 

ial«i H- mutìlil" tlàlni^, Viii'Pr^foiiiirS'n;'.'?;" ''' ' i^ 

itKV". • •^'')liì . J . " r.l [ tj . i i C . ^ l ' M ^ •, — , U i . 

EREin&TQ SfWIMENTQ A MOTRICE IDRAULICA 
Listeuso oro efìnto legno - Comici ed Ornaitriii caftlpesE.iioràti ia fino - Metri di. Isosso snod|ti | d ' | a a&ta 
' • ' ' " ' • • • • ' ' ''"•'•'• " '•'" •" '•' ' ' jPJ !» ié»» / ÌBJ«r« !J i jo 'JV , ' ' Ì ' 9 ' ' • ' ' 

•ti 
•h il».11. il.;, B i i . r d ..I 

aJ servizio tì.ella Deputazione Provinciale e dell' Intendenza, dì .Finanza di Udine. 
Editrice dei ! Giornale'quotidiano lE FRIULÌ--•'Assume ogni genere'di lavori. 

•••''" •• •"'"•'. • ' • . ' ^ V i i t diDlln l*'rcret'«ur«t K . è.'"' 'N^r>5vi.'vfi !!.r 
ì'iOKi l-ii,-usili 

11. l'I ÌP i,ì.') 

al servizio delle.,Scuole del 09murie'd.i'Udine, .del ^Jlpnte di Pieità e. della. Cassa 
dì Risp,a,rirtio.- dì; Udine ~-̂  De.ppsjtp'cà^itó, stampe,, registri, oggetti di cancelleria', 
e di .disegno —'.'SpeòcM,, {juààri'èd-Qlebgrafle •— Deposito stampati 'pei-'Afaiiiii-' 
': ' • ..nisiraziohi;OoBQunjilìj Dàzio Consumo, Fabbricerie, Opere,.Pie, .eoe. ' ! " , 

Vtft jIl|urcntovt;«;«ìhla « V I » C^HtTour N. 8 4 . 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barduooo 
. i - . : , - l , . , C - i J i . - l , r . ; j . i . . ' i : . ' . ^ i 
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